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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

(resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il sottoscritto Fabbio Philipp, nato a Conegliano (TV) il 28 aprile 1976, residente a Villobra (TV), Vicolo 
Giavera 2, 31020, C.F. FBBPLP76D28C957O, 

- consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità sono puniti ai sensi del 
codice penale e delle leggi speciali in materia e che, qualora emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante, ai sensi dell’art. 75 del citato D.P.R. 445/2000, decade dai benefici conseguenti 
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera; 

- in relazione alla procedura di designazione quale membro (effettivo/supplente) del Collegio dell’Arbitro 
per le Controversie Finanziarie (ACF), di cui al Regolamento adottato dalla Consob con delibera n. 19602 
del 4 maggio 2016; 

 

DICHIARA: 

 

1. di possedere i seguenti requisiti di professionalità: 

□ avvocato iscritto agli albi ordinari e speciali abilitato al patrocinio avanti alle magistrature superiori; 

□ professore universitario di ruolo in materie giuridiche o economiche in servizio o in quiescenza; 

2. di non essere, salvi gli effetti della riabilitazione, in alcune delle seguenti situazioni: 
 
a)  trovarsi in condizione di interdizione, inabilitazione ovvero aver subito una condanna ad una pensa 

che comporti l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici ovvero l’incapacità ad esercitare 
uffici direttivi; 

b) essere stato sottoposto/a a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria ai sensi del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

c)  essere stato/a condannato/a con sentenza irrevocabile: 
-  a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività bancaria, finanziaria, 

mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati, di valori mobiliari e di strumenti di 
pagamento; 

-  a pena detentiva per uno dei reati previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267; 

-  alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, 
contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica 
ovvero per un delitto in materia tributaria; 

-  alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;  
d) essere stato/a condannato/a a una delle pene indicate alla lettera c) con sentenza che applica la pena su 

richiesta delle parti, salvo il caso di estinzione del reato; 
 
3. di intrattenere rapporti di lavoro rilevanti ai sensi dell’art. 53, comma 6, d.lgs. n. 165/2001 alle dipendenze 

dell’Università di Perugia, e che sussiste l’autorizzazione di cui al medesimo art. 53, comma 8, d.lgs. 
165/2001; 
 






